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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3935 del 02/08/2023

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2021-6599 del
24/12/2021,  intestata  a  RIPLASTICA  S.R.L.  per  lo
stabilimento adibito a commercio all'ingrosso di  gomma
greggia, materie plastiche in forme primarie e semilavorati
sito nel Comune di Forlì, Via Selo n. 15/17

Proposta n. PDET-AMB-2023-4083 del 02/08/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno due AGOSTO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO  Determinazione  Dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2021-6599  del  24/12/2021,  intestata  a  RIPLASTICA  S.R.L.  per  lo  stabilimento 
 adibito  a  commercio  all’ingrosso  di  gomma  greggia,  materie  plastiche  in  forme 
 primarie e semilavorati sito nel Comune di Forlì, Via Selo n. 15/17 

 LA DIRIGENTE 
 Richiamata  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-6599  del  24/12/2021  avente  ad  oggetto: 
 “  D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  RIPLASTICA  S.R.L.  con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì,  Via  Selo  n. 
 15/17.  Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  lo  stabilimento  adibito  a  commercio  all’ingrosso  di 
 gomma  greggia,  materie  plastiche  in  forme  primarie  e  semilavorati  sito  nel  Comune  di  Forlì,  Via  Selo  n. 
 15/17  ”, rilasciata dal SUAP del Comune di Forlì in  data 21/01/2022; 

 Tenuto conto  che l'Autorizzazione Unica Ambientale  sopra citata ricomprende: 
 ●  all'Allegato  A  l’Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera,  ai  sensi  dell’art.  269  del  D.lgs.  152/06 

 e s.m.i.; 
 ●  all’Allegato  B  l’Iscrizione  al  registro  imprese  che  recuperano  rifiuti  non  pericolosi  ai  sensi  dell'art. 

 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
 ●  all’Allegato C il Nulla osta acustico ai sensi dell’art. 8 comma 6 della L. 447/95. 

 Considerato  che  in  data  17/03/2023  è  pervenuta  a  questo  Servizio,  acquisita  al  PG/2023/48817, 
 comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  presentata  dalla  Ditta,  relativamente  agli  ALLEGATI  A  e  B 
 sopra  richiamati  ed  in  particolare  la  dismissione  di  un’emissione  già  autorizzata  e  l’inserimento  di  una 
 emissione  scarsamente  rilevante  non  sottoposta  ad  autorizzazione  ai  sensi  dell’art.  269  del  D.Lgs. 
 152/06  e  smi,  per  quanto  riguarda  le  emissioni  in  atmosfera  e,  con  riferimento  all’attività  di  recupero  di 
 rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.: 

 ●  la  variazione  delle  dimensioni  e  del  posizionamento  nel  piazzale  della  tettoia  permanente  per  la 
 messa in riserva dei rifiuti non pericolosi; 

 ●  l’area  di  accettazione  dei  rifiuti  che  viene  spostata  dall’area  esterna  all’interno  del  capannone, 
 evitando  pertanto  la  presenza  di  rifiuti  posizionati  in  esterno  in  aree  scoperte  soggette  ad  acque 
 piovane. 

 Dato  atto  che  con  nota  Arpae  PG/2023/56169  del  30/03/2023  è  stato  comunicato  l'avvio  del 
 procedimento  amministrativo,  ai  sensi  dell’art.  6  del  DPR  59/13,  finalizzato  alla  valutazione  della 
 modifica comunicata dalla Ditta; 

 Considerato  che  in  data  21/04/2023,  con  nota  Arpae  PG/2023/70415,  sono  state  richieste  integrazioni 
 anche in merito all’impatto acustico; 

 Atteso  che  in  data  12/05/2023,  la  ditta  ha  trasmesso  la  documentazione  richiesta  acquisita  da  Arpae  al 
 PG/2023/84241; 

 Dato  atto  inoltre  che  con  nota  Prot.  Com.le  90131,  acquisita  da  Arpae  al  PG/2023/120671,  il  Comune 
 di Forlì ha anche trasmesso parere edilizio, ove viene specificato quanto segue: 

 (...)  visti  gli  allegati  contenuti  al  PG.48817/23,  vista  inoltre  la  nota  ARPAE  nella  quale  viene  indicato  che 
 l'avvio  dell'attività  di  recupero  rifiuti  resterà  subordinata  all'ottenimento  da  parte  del  Comune  di  Forlì  del 
 titolo  edilizio  e  relativa  agibilità,  per  la  realizzazione  della  nuova  tettoia,  per  la  messa  in  riserva  dei  rifiuti 
 pericolosi  ecc...,  si  prende  atto  della  SCIA  assunta  con  PG.66385/19  e  della  successiva  variante  SCIA 
 PG.17846/23,  nella  quale  viene  inserita  la  realizzazione  della  tettoia  sopra  menzionata  per  la  messa  in 
 riserva  dei  rifiuti,  visto  che  la  stessa  SCIA  in  variante  ha  acquisito  la  sua  validità  senza  sospensioni  di 
 natura  integrativa  e  che  al  momento  è  posta  in  evidenza  in  attesa  della  fine  lavori,  si  ritiene  di  esprimersi 
 positivamente,  in  quanto  già  intrinsecamente  espletate,  per  la  parte  edilizia  nella  SCIA  PG.17846/23,  le 
 richieste formulate da ARPAE per il procedimento di modifica non sostanziale AUA. 
 Al termine dei lavori dovrà essere presentata istanza di agibilità a corredo del procedimento edilizio.  ”; 

 Dato  atto  delle  conclusioni  istruttorie  fornite  dai  responsabili  dei  sottoelencati  endoprocedimenti, 
 depositate agli atti d’Ufficio: 

 ●  Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera,  ai  sensi  dell’art.  269  del  D.lgs.  152/06  e  s.m.i.: 
 Rapporto  istruttorio  acquisito  in  data  16/06/2023,  ove  viene  proposta  la  sostituzione  integrale  del 
 vigente Allegato A; 
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 ●  Nulla  osta  acustico  ai  sensi  dell’art.  8  comma  6  della  L.  447/95,  a  firma  del  Responsabile  della 
 P.O.  dell'Unità  Ambiente  del  Comune  di  Forlì,  Atto  Prot.  Com.le  71612  del  06/06/2023,  acquisito 
 da  Arpae  al  PG/2023/99032,  con  il  quale  viene  proposta  la  sostituzione  del  vigente  ALLEGATO 
 C con all’ALLEGATO C parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 ●  Iscrizione  al  registro  imprese  che  recuperano  rifiuti  non  pericolosi  ai  sensi  dell'articolo  216  del 
 D.Lgs.  152/06:  Rapporto  istruttorio  acquisito  in  data  20/07/2023,  ove  è  specificato  in  particolare 
 quanto segue: 
 “(…)  Tenuto  conto  che  la  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale,  con  riferimento  all’attività 
 di  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi  ai  sensi  dell’art.  216  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  di  cui 
 all’Allegato B “Recupero rifiuti”, riguarda: 
 ●  la  variazione  delle  dimensioni  e  del  posizionamento  nel  piazzale  della  tettoia 
 permanente per la messa in riserva dei rifiuti non pericolosi; 

 ●  l’area  di  accettazione  dei  rifiuti  che  viene  spostata  dall’area  esterna  all’interno  del 
 capannone,  evitando  pertanto  la  presenza  di  rifiuti  posizionati  in  esterno  in  aree  scoperte 
 soggette ad acque piovane; 
 (...)  Vista  la  nota  PG  n.  56169  del  30.03.2023  con  cui  è  stato  comunicato  alla  ditta  l’avvio  di 
 procedimento; 

 Vista  la  richiesta  di  integrazioni  trasmessa  con  nota  PG  n.  70415  del  21.04.2023  da  Arpae  SAC 
 di Forlì-Cesena; 

 Vista  la  documentazione  tecnico-amministrativa  integrativa,  trasmessa  dalla  Ditta  al  SUAP  del 
 Comune  di  Forlì  in  data  12/05/2023  e  acquisita  agli  atti  di  Arpae  con  nota  PG  n.  84241  del 
 12.05.2023,  in  risposta  alla  suddetta  richiesta  di  integrazioni  del  21.04.2023,  riguardante  in 
 particolare  l’aggiornamento  dell’  Elaborato  “Planimetria  scala  1:200”  presentato  in  sede  di 
 comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  di  AUA  e  della  relazione  tecnica  relativa  alla  gestione 
 rifiuti a seguito dello spostamento all’interno dell’area di accettazione dei rifiuti; 

 Visto  il  parere  in  materia  edilizia  relativamente  alla  realizzazione  della  tettoia  espresso  dal 
 Comune  di  Forlì  -  Area  Servizi  alle  Imprese  e  al  Territorio  -  Servizio  Edilizia  e  Sviluppo 
 Economico datato 11.07.2023 e acquisito agli atti di Arpae al PG n. 120671 del 11.07.2023; 

 Fatto salvo quanto previsto in materia di normativa antincendio; 

 Ritenuto  pertanto  che,  relativamente  all’attività  di  recupero  rifiuti  di  cui  all’allegato  B  della 
 determina  dirigenziale  DET-AMB-2021-6599  del  24.12.2021  trattasi  di  modifica  non  sostanziale  , 
 che  comporta  la  necessità  di  aggiornare  l’allegato  stesso,  modificando  la  planimetria  di 
 riferimento; 

 (...)  Si  trasmette  all'Unità  “Autorizzazione  Unica  Ambientale  e  Autorizzazioni  settoriali”  la 
 seguente  proposta  per  quanto  di  competenza  di  questa  Unità  ai  fini  dell'  aggiornamento  dell'AUA 
 adottata  con  determina  dirigenziale  di  Arpae  DET-AMB-2021-6599  del  24.12.2021  da  operare 
 come modifica del vigente Allegato B,  come di seguito  di riportato  : 

 1. La  planimetria di riferimento  dell’allegato B dell’AUA  vigente è sostituita dalla seguente: 

 ●  Elaborato  grafico  acquisito  al  PG  n.  84241  del  12.05.2023,  denominato  “Planimetria”, 
 scala 1:200, a firma del tecnico incaricato. 

 2. Le  prescrizioni  dell’allegato B dell’AUA vigente  vengono così modificate dalle seguenti: 

 a)  La  ditta  RIPLASTICA  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì  (FC),  Via  Selo  n. 
 15/17  ,  è  iscritta  al  registro  provinciale  delle  imprese  che  esercitano  attività  di  recupero  di 
 rifiuti non pericolosi ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 b)  L’avvio  dell’attività  di  recupero  rifiuti  oggetto  del  presente  allegato  è 
 subordinato  all’avverarsi delle  seguenti condizioni  : 

 1.  ottenimento  da  parte  del  Comune  di  Forlì  dell’agibilità  della  nuova  tettoia  per  la 
 messa  in  riserva  dei  rifiuti  non  pericolosi,  la  cui  istanza  dovrà  essere  presentata  al 
 suddetto  Comune  di  Forlì  al  termine  dei  lavori  di  realizzazione,  a  corredo  del 
 procedimento  edilizio  di  SCIA  PG.17846/23,  come  previsto  dal  parere  del  Comune 
 di  Forlì  -  Area  Servizi  alle  Imprese  e  al  Territorio  -  Servizio  Edilizia  e  Sviluppo 
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 Economico  datato  11.07.2023  e  acquisito  agli  atti  di  Arpae  al  PG  n.  120671  del 
 11.07.2023; 

 2.  espletamento  delle  procedure  previste  dalla  normativa  antincendio  relative  al 
 progetto  come  modificato  dalla  nuova  tettoia,  che  si  intende  realizzare,  e 
 presentazione  al  Comando  Prov.le  dei  Vigili  del  Fuoco  della  relativa  SCIA  ai  sensi 
 dell’art. 4 del D.P.R. 151/11 

 3.  presentazione  ad  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  di  idonea  documentazione 
 attestante  il  rispetto  delle  condizioni  sopra  indicate  e  successivo  ricevimento  di 
 un  positivo  riscontro  da  parte  di  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  relativamente 
 all’avvio dell’attività di recupero rifiuti oggetto della presente iscrizione; 

 c)  L’attività  di  recupero  oggetto  della  presente  iscrizione  potrà  essere  esercitata  presso 
 l’impianto  sito  in  Comune  di  Forlì  (FC)  -  Via  Selo  n.  15/17  ,  con  riferimento  alle  seguenti 
 operazioni di recupero e tipologie di rifiuti di cui al D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.: 

 Tipologia dell’allegato 
 1, suballegato 1 

 Codici EER  Operazioni di 
 recupero 

 Stoccaggio 
 istantaneo (t) 

 Stoccaggio 
 annuo (t) 

 Recupero 
 annuo (t) 

 6.1 -  Rifiuti e imballaggi 
 usati in plastica 

 020104, 150102, 170203, 
 191204, 200139 

 R3-R13  30  1440  1440 

 6.2  - Sfridi, scarti, polveri 
 e rifiuti di materie 
 plastiche 

 070213, 120105  R3-R13  3  60  60 

 d)  L’attività  di  recupero  rifiuti  oggetto  della  presente  iscrizione  rientra  nella  classe  6  ai  sensi 
 dell’art. 1 del D.M. 21/07/98 n. 350. 

 e)  L’attività  di  recupero  oggetto  della  presente  iscrizione  deve  essere  esercitata  in  conformità 
 al  D.M.  05.02.98  come  modificato  e  integrato  dal  D.M.  186/06,  e  in  conformità  ai  principi 
 generali previsti dall’art. 177, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

 f)  Presso  l’impianto  non  possono  essere  avviati  a  recupero  R3  quantitativi  di  rifiuti 
 maggiori  a  5  t/giorno  ,  in  assenza  di  preventivo  espletamento  della  procedura  di  verifica  di 
 assoggettabilità  a  VIA  (screening)  conformemente  a  quanto  previsto  dalla  L.R.  4/18  e  di 
 conseguente istanza di modifica dell’AUA; 

 g)  Entro  il  30  aprile  di  ciascun  anno  dovranno  essere  versati  ad  Arpae  i  diritti  di  iscrizione  ai 
 sensi dell’art. 3, commi 1 e 3, del D.M. 21 Luglio 1998, n. 350. 

 A  tteso  che,  per  quanto  sopra  esposto,  si  rende  necessario  aggiornare  la  Determinazione  Dirigenziale 
 n.  DET-AMB-2021-6599  del  24/12/2021  avente  ad  oggetto:  “  D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  RIPLASTICA 
 S.R.L.  con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì,  Via  Selo  n.  15/17.  Adozione  Autorizzazione  Unica 
 Ambientale  per  lo  stabilimento  adibito  a  commercio  all’ingrosso  di  gomma  greggia,  materie  plastiche  in 
 forme  primarie  e  semilavorati  sito  nel  Comune  di  Forlì,  Via  Selo  n.  15/17  ”,  rilasciata  dal  SUAP  del 
 Comune di Forlì in data 21/01/2022  come segue: 

 ●  l’Allegato  A  “Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera”  vigente  viene  sostituito  con  l’Allegato  A 
 parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 ●  l’Allegato  B  “Iscrizione  al  registro  imprese  che  recuperano  rifiuti  non  pericolosi  ai  sensi  dell'art. 
 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”  viene modificato  come  sopra riportato; 

 ●  l’Allegato  C  “Nulla  osta  acustico  ai  sensi  dell’art.  8  comma  6  della  L.  447/95”  viene  sostituito  con 
 l’Allegato C parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 Vista  la  Delibera  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  130/2021  di  approvazione  dell'Assetto  organizzativo 
 generale dell'Agenzia; 

 Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2291/2021  di  approvazione  dell’Assetto 
 organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 130/2021; 
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 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL  2022_107  del  30/08/2022  con  la  quale  è 
 stato  conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di 
 Forlì-Cesena; 

 Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 Visti  il  rapporto  istruttorio  reso  da  Cristian  Silvestroni  e  la  proposta  del  provvedimento  resa  da  Maria 
 D’Angelo,  acquisiti  in  atti,  ove  si  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento 

 DETERMINA 
 1.  Di  aggiornare  ,  per  le  motivazioni  in  premessa  citate,  la  Determinazione  Dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2021-6599  del  24/12/2021  avente  ad  oggetto:  “  D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  RIPLASTICA 
 S.R.L.  con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì,  Via  Selo  n.  15/17.  Adozione  Autorizzazione  Unica 
 Ambientale  per  lo  stabilimento  adibito  a  commercio  all’ingrosso  di  gomma  greggia,  materie  plastiche  in 
 forme  primarie  e  semilavorati  sito  nel  Comune  di  Forlì,  Via  Selo  n.  15/17  ”,  rilasciata  dal  SUAP  del 
 Comune di Forlì in data 21/01/2022  come segue: 

 ●  l’Allegato  A  “Autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera”  vigente  viene  sostituito  con 
 l’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 ●  l’Allegato  C  “Nulla  osta  acustico  ai  sensi  dell’art.  8  comma  6  della  L.  447/95”  viene 
 sostituito con l’Allegato C parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 ●  l’Allegato  B  “Iscrizione  al  registro  imprese  che  recuperano  rifiuti  non  pericolosi  ai  sensi 
 dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”,  viene modificato come segue: 

 La planimetria di riferimento è sostituita dalla seguente: 
 ●  Elaborato  grafico  acquisito  al  PG  n.  84241  del  12.05.2023,  denominato  “Planimetria”,  scala 

 1:200, a firma del tecnico incaricato. 

 Vengono modificate le seguenti prescrizioni: 

 a)  La  ditta  RIPLASTICA  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì  (FC),  Via  Selo  n.  15/17,  è  iscritta 
 al  registro  provinciale  delle  imprese  che  esercitano  attività  di  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi  ai 
 sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 b)  L’avvio  dell’attività  di  recupero  rifiuti  oggetto  del  presente  allegato  è  subordinato  all’avverarsi 
 delle  seguenti condizioni  : 

 1.  ottenimento  da  parte  del  Comune  di  Forlì  dell’agibilità  della  nuova  tettoia  per  la  messa  in 
 riserva  dei  rifiuti  non  pericolosi,  la  cui  istanza  dovrà  essere  presentata  al  suddetto 
 Comune  di  Forlì  al  termine  dei  lavori  di  realizzazione,  a  corredo  del  procedimento 
 edilizio  di  SCIA  PG.17846/23,  come  previsto  dal  parere  del  Comune  di  Forlì  -  Area 
 Servizi  alle  Imprese  e  al  Territorio  -  Servizio  Edilizia  e  Sviluppo  Economico  datato 
 11.07.2023 e acquisito agli atti di Arpae al PG n. 120671 del 11.07.2023; 

 2.  espletamento  delle  procedure  previste  dalla  normativa  antincendio  relative  al  progetto 
 come  modificato  dalla  nuova  tettoia,  che  si  intende  realizzare,  e  presentazione  al 
 Comando  Prov.le  dei  Vigili  del  Fuoco  della  relativa  SCIA  ai  sensi  dell’art.  4  del  D.P.R. 
 151/11 

 3.  presentazione  ad  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  di  idonea  documentazione  attestante  il 
 rispetto  delle  condizioni  sopra  indicate  e  successivo  ricevimento  di  un  positivo  riscontro 
 da  parte  di  Arpae  SAC  di  Forlì-Cesena  relativamente  all’avvio  dell’attività  di  recupero 
 rifiuti oggetto della presente iscrizione; 

 h)  L’attività  di  recupero  oggetto  della  presente  iscrizione  potrà  essere  esercitata  presso 
 l’impianto  sito  in  Comune  di  Forlì  (FC)  -  Via  Selo  n.  15/17,  con  riferimento  alle  seguenti 
 operazioni di recupero e tipologie di rifiuti di cui al D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.: 
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 Tipologia dell’allegato 1, 
 suballegato 1 

 Codici EER  Operazioni di 
 recupero 

 Stoccaggio 
 istantaneo (t) 

 Stoccaggio 
 annuo (t) 

 Recupero 
 annuo (t) 

 6.1 - Rifiuti e imballaggi 
 usati in plastica 

 020104, 150102, 170203, 
 191204, 200139 

 R3-R13  30  1440  1440 

 6.2 - Sfridi, scarti, polveri 
 e rifiuti di materie 
 plastiche 

 070213, 120105  R3-R13  3  60  60 

 i)  L’attività  di  recupero  rifiuti  oggetto  della  presente  iscrizione  rientra  nella  classe  6  ai  sensi 
 dell’art. 1 del D.M. 21/07/98 n. 350. 

 j)  L’attività  di  recupero  oggetto  della  presente  iscrizione  deve  essere  esercitata  in  conformità 
 al  D.M.  05.02.98  come  modificato  e  integrato  dal  D.M.  186/06,  e  in  conformità  ai  principi 
 generali previsti dall’art. 177, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

 k)  Presso  l’impianto  non  possono  essere  avviati  a  recupero  R3  quantitativi  di  rifiuti  maggiori  a 
 5  t/giorno,  in  assenza  di  preventivo  espletamento  della  procedura  di  verifica  di 
 assoggettabilità  a  VIA  (screening)  conformemente  a  quanto  previsto  dalla  L.R.  4/18  e  di 
 conseguente istanza di modifica dell’AUA; 

 l)  Entro  il  30  aprile  di  ciascun  anno  dovranno  essere  versati  ad  Arpae  i  diritti  di  iscrizione  ai 
 sensi dell’art. 3, commi 1 e 3, del D.M. 21 Luglio 1998, n. 350. 

 2.  Di  confermare,  per  quanto  non  in  contrasto  con  quanto  sopra  stabilito,  la  Determinazione  Dirigenziale 
 n. DET-AMB-2021-6599 del 24/12/2021; 

 3.  Di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse, 
 anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90. 

 4.  Di  dare  atto  altresì  che  nel  rapporto  istruttorio  e  nella  proposta  del  provvedimento,  acquisiti  in  atti, 
 Cristian  Silvestroni  e  Maria  D’Angelo  attestano  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90. 

 Il  presente  atto  è  parte  integrante  e  sostanziale  della  Determinazione  Dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2021-6599  del  24/12/2021  e  come  tale  va  conservato  unitamente  ad  essa  ed  esibito  a 
 richiesta degli organi incaricati al controllo. 

 Il  presente  atto  viene  trasmesso  al  SUAP  del  Comune  di  Forlì  per  la  notifica  alla  ditta  richiedente,  e  per 
 la trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al Comune di Forlì per il seguito di rispettiva competenza. 

 La Dirigente 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est 

 Tamara Mordenti 
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 ALLEGATO A 

 EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 (Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

 A.  PREMESSE 

 Lo  stabilimento  era  autorizzato  alle  emissioni  in  atmosfera  ai  sensi  dell'art.  269  del  D.lgs.  152/06  e 
 s.m.i.,  sulla  base  dell'Allegato  A  all'Autorizzazione  Unica  Ambientale  adottata  da  Arpae  S.A.C.  di 
 Forlì-Cesena  con  Determinazione  dirigenziale  di  AUA  n.  DET-AMB-2021-6599  del  24/12/2021,  rilasciata 
 dal SUAP del Comune di Forlì in data 21/01/  2022 P.G.N. 6492. 

 Con  PEC  del  17/03/2023  acquisita  al  protocollo  PG/2023/48817,  la  Ditta  ha  presentato  ad  Arpae  S.A.C. 
 di  Forlì-Cesena  una  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  che,  per  quanto  riguarda  le  emissioni  in 
 atmosfera,  è  inerente  alla  dismissione  della  linea  collegata  all’emissione  E2  “Mulino  di  macinazione  - 
 Linea  2  lavorazione  plastica  (macinazione)”  in  quanto  non  più  necessaria,  e  all’inserimento  di  un 
 generatore di corrente alimentato a gasolio della potenza di 660 kW termici. 

 Per  quanto  riguarda  le  emissioni  in  atmosfera  trattasi  di  modifica  non  sostanziale,  ai  sensi  delle 
 definizioni  di  cui  all'art.  2  comma  1  lettera  g)  del  D.P.R.  59/13  e  all'art.  268  comma  1  lettera  m-bis)  del 
 D.Lgs.  152/06  e  smi  ,  dal  momento  che  è  prevista  la  sola  dismissione  di  un’emissione  già  autorizzata  e 
 l’inserimento  di  una  emissione  scarsamente  rilevante  non  sottoposta  ad  autorizzazione  ai  sensi  dell’art. 
 269 del D.Lgs. 152/06 e smi. 

 A  seguito  della  modifica  non  sostanziale  in  oggetto  si  è  ravvisata  la  necessità  di  procedere 
 all'aggiornamento  dell'autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  di  cui  all'Allegato  A  dell'Autorizzazione 
 Unica Ambientale precedente, come di seguito indicato: 
 ●  eliminazione  della  emissione  E2  “Mulino  di  macinazione  -  Linea  2  lavorazione  plastica 

 (macinazione)”  dal  punto  1.  del  Paragrafo  D.  “Emissioni  in  atmosfera  soggette  alla  presente 
 autorizzazione”, in quanto dismessa la relativa linea; 

 ●  eliminazione  delle  prescrizioni  n.  3.,  4.,  5.  e  6.  del  Paragrafo  D.  “Emissioni  in  atmosfera  soggette  alla 
 presente autorizzazione”, in quanto la Ditta ha già ottemperato alle stesse; 

 ●  eliminazione  della  prescrizione  n.  7.  del  Paragrafo  D.  “Emissioni  in  atmosfera  soggette  alla  presente 
 autorizzazione”, in quanto relativa alla emissione E2 eliminata; 

 ●  eliminazione  del  riferimento  alla  emissione  N.  E2  dalla  prescrizione  n.  9.  e  dal  terzo  punto  della 
 prescrizione  n.  10.  del  Paragrafo  D.  “Emissioni  in  atmosfera  soggette  alla  presente  autorizzazione”, 
 a seguito della eliminazione dell’emissione stessa; 

 ●  inserimento  al  Paragrafo  C.  “Emissioni  in  atmosfera  non  soggette  alla  presente  autorizzazione”  della 
 emissione  convogliata  in  atmosfera  non  sottoposta  ad  autorizzazione  derivante  dal  nuovo  gruppo 
 elettrogeno  kW  660  a  gasolio,  in  quanto  classificabile  come  “scarsamente  rilevante  agli  effetti 
 dell'inquinamento  atmosferico”  ai  sensi  dell'art.  272  comma  1  del  D.lgs.  152/06  e  s.m.i.,  essendo 
 proveniente  da  impianto  compreso  alla  lettera  bb)  punto  1.  Parte  I  dell'Allegato  IV  alla  Parte  Quinta 
 del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  A  tale  emissione  si  applicano  comunque  i  valori  limite  e  le  prescrizioni  che 
 vengono  specificatamente  previsti  dalla  Regione  Emilia-Romagna  all'interno  dei  piani  o  programmi  o 
 delle  normative  di  cui  all'art.  271  commi  3  e  4  del  D.Lgs.  152/06  e  che  sono  attualmente  individuati  al 
 Punto  3  (prima  tabella)  della  Parte  III  dell'Allegato  I  alla  Parte  Quinta  del  DLgs  152/06,  ai  sensi  di 
 quanto  stabilito  dal  punto  5)  paragrafo  C  dell'Allegato  3A  della  D.G.R.  2236/2009  s.m.i.,  senza 
 l'obbligo di effettuazione degli autocontrolli periodici, come di seguito indicato: 

 Inquinante  Limite di concentrazione riferiti al 5% di O  2 

 Polveri  130 mg/Nmc 

 Ossidi di Azoto (espressi come NO  2  ) 
 4.000 mg/Nmc 

 per i motori ad accensione spontanea di potenza<3 MW 
 Monossido di carbonio  650 mg/Nmc 
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 Il  gasolio  utilizzato  dovrà  avere  le  caratteristiche  di  cui  alla  Parte  II,  sezione  1  dell’Allegato  X  alla 
 Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  ; 

 ●  rinumerazione  delle  prescrizioni  del  Paragrafo  D.  “Emissioni  in  atmosfera  soggette  alla  presente 
 autorizzazione” a seguito delle variazioni di cui sopra. 

 Per  quanto  riguarda  le  altre  emissioni  presenti  nello  stabilimento  e  non  oggetto  di  modifica,  si  rimanda 
 alle  valutazioni,  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all'Allegato  A  alla  precedente  Determinazione 
 dirigenziale n. DET-AMB-2021-6599 del 24/12/2021. 

 Per  le  motivazioni  sopra  riportate,  l'istruttoria  effettuata  sulla  base  della  documentazione  agli  atti,  ha 
 reso  necessario  aggiornare  l'autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  relativamente  alle  emissioni 
 sopracitate  ai  sensi  dell'art.  269  del  D.Lgs  152/06  smi  con  le  modalità,  prescrizioni  e  limiti  riportati  nei 
 paragrafi seguenti. 

 B.  DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO 
 La  documentazione  tecnica  di  riferimento  della  presente  autorizzazione  è  costituita  dalla 
 documentazione,  conservata  agli  atti,  presentata  per  il  rilascio  dell'AUA  da  parte  del  SUAP  del  Comune 
 di  Forlì  in  data  21/01/2022  P.G.N.  6492,  e  dalla  documentazione  allegata  alla  comunicazione  di  modifica 
 non  sostanziale  di  AUA  presentata  in  data  17/03/2023  acquisita  al  PG/2023/48817,  e  successive 
 integrazioni, per il rilascio del presente aggiornamento  dell’autorizzazione. 

 C.  EMISSIONI IN ATMOSFERA  NON SOGGETTE  ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE 
 1.  Nello stabilimento sono presenti le seguenti emissioni convogliate in atmosfera: 

 EMISSIONE EC1 - CALDAIA  (27,9 kW, a metano) 
 EMISSIONE EC2, EC3, EC4 - TERMOVENTILATORE  (27,9 kW, a metano) 
 EMISSIONE EC5 - TERMOVENTILATORE  (34,9 kW, a metano) 
 relative  a  impianti  termici  civili,  con  potenza  termica  complessiva  inferiore  a  3  MW,  rientranti  nel 
 Titolo  II  della  Parte  Quinta  del  D.Lgs.  152/06  e  smi  ed  in  quanto  tali  non  soggette  ad  autorizzazione 
 alle emissioni ai sensi dell’art. 269 del Titolo I della Parte Quinta del citato Decreto. 

 2.  Nello  stabilimento  è  presente  la  seguente  emissione  convogliata  in  atmosfera  non  sottoposta  alla 
 presente  autorizzazione,  in  quanto  classificabile  come  “scarsamente  rilevante  agli  effetti 
 dell'inquinamento atmosferico” ai sensi dell'art. 272 comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.: 
 EMISSIONE GRUPPO ELETTROGENO  kW 660 a gasolio 
 proveniente  da  impianto  compreso  alla  lettera  bb)  punto  1.  Parte  I  dell'Allegato  IV  alla  Parte  Quinta 
 del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  A  tale  emissione  si  applicano  comunque  i  valori  limite  e  le  prescrizioni 
 che  vengono  specificatamente  previsti  dalla  Regione  Emilia-Romagna  all'interno  dei  piani  o 
 programmi  o  delle  normative  di  cui  all'art.  271  commi  3  e  4  del  D.Lgs.  152/06  e  che  sono 
 attualmente  individuati  al  Punto  3  (prima  tabella)  della  Parte  III  dell'Allegato  I  alla  Parte  Quinta  del 
 DLgs  152/06,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  dal  punto  5)  paragrafo  C  dell'Allegato  3A  della  D.G.R. 
 2236/2009  s.m.i.,  senza  l'obbligo  di  effettuazione  degli  autocontrolli  periodici,  come  di  seguito 
 indicato: 

 Inquinante  Limite di concentrazione riferiti al 5% di O  2 

 Polveri  130 mg/Nmc 
 Ossidi di Azoto 

 (espressi come NO  2  ) 
 4.000 mg/Nmc 

 Monossido di carbonio  650 mg/Nmc 

 Il  gasolio  utilizzato  dovrà  avere  le  caratteristiche  di  cui  alla  Parte  II,  sezione  1  dell’Allegato  X  alla 
 Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Pagina  2  di 3 



 D.  EMISSIONI IN ATMOSFERA  SOGGETTE  ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE 

 1.  Le  emissioni  convogliate  in  atmosfera  derivanti  dall'attività  di  commercio  all’ingrosso  di  gomma 
 greggia,  materie  plastiche  in  forme  primarie  e  semilavorati  sono  autorizzate  ,  ai  sensi  dell'art.  269 
 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nel rispetto delle  prescrizioni di seguito stabilite  : 

 EMISSIONE  E1  –  MULINO  DI  MACINAZIONE  -  Linea  1  lavorazione  plastica  (macinazione,  lavaggio, 
 centrifuga) 

 Impianto di abbattimento: ciclone + filtro a cartucce con pressostato differenziale 

 Portata massima  3.500  Nmc/h 
 Altezza minima  6  m 
 Durata  16  h/g 

 Concentrazione massima ammessa di inquinanti: 
 Polveri totali  9  mg/Nmc 

 2.  Per  il  controllo  del  rispetto  dei  limiti  di  emissione  indicati  al  precedente  punto  1.,  i  metodi  di 
 riferimento  sono  quelli  indicati  nel  documento  redatto  da  Arpa  “  Prescrizioni  tecniche  attinenti  i  punti 
 di  prelievo  ed  il  loro  accesso  –  Metodi  di  campionamento  e  misura  per  le  emissioni  in  atmosfera  - 
 Maggio  2011  ”,  disponibile  a  l  seguente  link  Prescrizioni  tecniche  attinenti  i  punti  di  prelievo  ed  il  loro 
 accesso  Metodi  di  campionamento  e  misura  per  le  emissioni  in  atmo  ).  Per  l'effettuazione  delle 
 verifiche  di  cui  sopra  è  necessario  che  i  camini  di  emissione  siano  dotati  d  i  prese  di  misura 
 posizionate  e  dimensionate  in  accordo  con  quanto  specificatamente  indicato  nel  documento 
 sopracitato.  La  ditta  dovrà  adottare  ogni  provvedimento  affinché  l'accessibilità  ai  punti  di  misura  sia 
 tale  da  permettere  lo  svolgimento  di  tutti  i  controlli  necessari  e  da  garantire  il  rispetto  delle  norme  di 
 sicurezza di cui al documento sopracitato. 

 3.  Il  monitoraggio  periodico  alla  emissione  E1  è  sostituito  dall’installazione  di  un  pressostato 
 differenziale,  in  modo  da  rilevare  eventuali  avarie  all'impianto  di  abbattimento.  I  dati  relativi  alle 
 ispezioni  effettuate  all’impianto  di  abbattimento,  che  dovranno  avere  una  frequenza  almeno 
 mensile  ,  trattandosi  di  filtro  dotato  di  sistema  di  pulizia  automatico  ad  aria  compressa,  devono 
 essere  annotate  sul  registro  di  cui  al  successivo  punto  5  .  Dovrà  essere  effettuata  periodica  ed 
 accurata  manutenzione  del  filtro,  affinché  siano  mantenute  nel  tempo  le  caratteristiche  di 
 funzionamento. 

 4.  L’impianto  di  abbattimento  degli  inquinanti  installato  sulla  emissione  E1  deve  essere  mantenuto  in 
 perfetta  efficienza.  Ogni  interruzione  del  normale  funzionamento  dell’impianto  di  abbattimento 
 (manutenzione  ordinarie  e  straordinarie,  guasti  e  malfunzionamenti)  deve  essere  annotata  sul 
 registro  di cui al successivo  punto 5. 

 5.  Dovrà  essere  predisposto  un  registro  ,  con  pagine  numerate,  bollate  dal  Servizio  Territoriale 
 dell’Arpae  competente  per  territorio  e  firmate  dal  responsabile  dell'impianto,  a  disposizione  degli 
 organi di controllo competenti, nel quale: 
 a)  dovranno  essere  allegati  e  puntati  i  certificati  analitici  relativi  ai  monitoraggi  delle  emissioni 

 effettuat  i  in  fase  di  messa  a  regime.  Tali  certificati  dovranno  indicare  la  data,  l'orario,  i  risultati 
 delle  misurazioni  effettuate  alle  emissioni  e  le  caratteristiche  di  funzionamento  degli  impianti  nel 
 corso dei prelievi; 

 b)  dovranno  essere  annotati  i  dati  relativi  alle  ispezioni  mensili  effettuate  all’impianto  di 
 abbattimento di cui all’  emissione E1  , come richiesto al preced  ente  punto 3. 

 c)  dovrà  essere  annotata  ogni  interruzione  del  normale  funzionamento  (manutenzioni  ordinarie  e 
 straordinarie,  guasti  e  malfunzionamenti)  dell’impianto  di  abbattimento  degli  inquinanti  installato 
 sulla  emissione E1,  così come richiesto al preceden  te  punto 4  . 
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 ALLEGATO C 

 IMPATTO ACUSTICO 
 (Nulla-osta art. 8 co.6 L. 447/95) 

 PREMESSA 

 Visto  il  nulla  osta  art.  8  c.6  L.447/95  allegato  C  della  Determinazione  dirigenziale  di  AUA  n.  DET-AMB- 
 2021-6599 del 24/12/2021, rilasciata dal SUAP del Comune di Forlì in data 21/01/2022 che riporta: 

 - trattasi di attività svolta in periodo diurno (06,00- 22,00) 
 - dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del Tecnico competente in acustica ambientale 
 risulta che: 
 -  sulla  base  dell’analisi  teorico-previsionale,  del  livello  di  rumore  residuo  e  del  livello  di  rumore  ambientale 
 misurato  a  confine  in  prossimità  dei  potenziali  ricettori  sensibili,  in  particolare  quello  maggiormente  esposto 
 presente  al  civico  n.13  della  via  Selo,  è  possibile  concludere,  con  riferimento  al  periodo  diurno  di  effettivo 
 esercizio  dell’attività,  che  l’azienda  rispetta  i  valori  limite  differenziali  di  immissione  ed  i  valori  limite  assoluti  di 
 immissione  previsti  dal  DPCM  14/11/1997  e  della  vigente  Classificazione  Acustica  del  territorio  comunale  di 
 Forlì ; 
 -  le  aree  deputate  al  carico/scarico  e  movimentazione  muletto  sono  ubicate  sul  versante  nord  del  lotto,  dalla 
 parte  opposta  in  cui  è  ubicato  il  ricettore  di  maggiore  criticità  ,  inoltre  tali  operazioni  vengono  eseguite  con 
 l’ausilio  di  un  carrello  elevatore  elettrico  con  emissioni  sonore  insignificanti  al  ricettore  pertanto  si  ribadisce  il 
 rispetto  dei  valori  limite  differenziali  di  immissione  ed  i  valori  limite  assoluti  di  immissione  previsti  dal  DPCM 
 14/11/1997  e  della  vigente  Classificazione  Acustica  del  territorio  comunale  di  Forlì,  con  riferimento  al  periodo 
 diurno di effettivo esercizio dell’attività. 
 Vista  la  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  in  oggetto  contenente  la  dichiarazione  sostitutiva  dell’atto 
 di  notorietà  del  Tecnico  competente  in  acustica  ambientale  da  cui  si  evince  che  a  seguito  dell'installazione  di 
 nuovo gruppo elettrogeno GEN SET S7000 S s/n 091002 è stato appurato quanto segue: 
 - il gruppo elettrogeno è installato nel piazzale di stoccaggio dell’attività lontano da ricettori abitativi e 
 schermato nella direzione del ricettore più vicino (R1), posto al civico n.13 di via Selo, dal corpo di 
 fabbrica del capannone stesso dell’attività; 
 -  il  gruppo  elettrogeno  produce  un  rumore  continuo  e  stazionario,  pari  a  circa  70  dB(A)  a  5  m.  e  risulta  attivo 
 esclusivamente all’interno del periodo diurno, nell’intervallo orario dalle ore 08:00 alle ore 19:00. 
 - il gruppo elettrogeno risulta non percepibile in corrispondenza del ricettore R1 
 - non vi sono modifiche rispetto a quanto già asserito in sede di istanza di A.U.A. 
 Dato  atto  che  dalle  valutazioni  effettuate  l’attività  non  determina,  sia  in  periodo  diurno  che  notturno,  il 
 superamento dei limiti assoluti di immissione e differenziali artt 3 e 4 del DPCM 14/11/1997; 
 Atteso che necessita un aggiornamento del nulla-osta acustico; 
 Visto l’art. 8 comma 6 della L. 447/95 

 PRESCRIZIONI  : 
 1.  l'esercizio  dell'attività  dovrà  avvenire  nei  modi  e  nelle  condizioni  descritte  dal  tecnico  competente  in 

 acustica nella documentazione acustica presentata; 

 2.  il  rispetto  dei  valori  limite  differenziali  di  immissione  e  i  valori  limite  assoluti  di  immissione  previsti  dal 
 DPCM  14/11/1997  e  dalla  classificazione  acustica  del  territorio  del  Comune  di  Forlì  in  qualsiasi 
 condizione di esercizio. 
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 AVVERTENZE: 
 -  qualunque  variazione  alle  sorgenti  sonore  ovvero  alle  caratteristiche  emissive  delle  stesse,  rispetto  a 
 quanto  dichiarato/stimato  nella  documentazione  tecnica  presentata,  dovrà  essere  oggetto  di  nuova 
 valutazione  di  impatto  acustico  (redatta  in  conformità  alla  DGR  673/2004)  da  presentare  agli  enti  competenti, 
 fermo restando gli adempimenti di cui al DPR 59/2013; 

 -  il  presente  nulla-osta  sostituisce  il  precedente  nulla-osta  contenuto  nell’atto  di  Autorizzazione  unica 
 ambientale in premessa citato 

 -  il  presente  nulla-osta  non  potrà  essere  presentato  come  elemento  probante  a  discolpa  dell'attività  qualora 
 in  sede  di  indagine  istituzionale  da  parte  di  Arpae  dovesse  invece  essere  verificato  il  superamento  dei  limiti 
 di  rumore  previsti  dalla  vigente  legislazione  in  materia  di  inquinamento  acustico,  a  seguito  del  quale  si 
 procederà nei termini di legge. 
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